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Brutale agguato contro 
un giovane di 19 anni: 
tre «skinheads» lo gettano 
a terra e lo feriscono 

Un altro episodio della lunga 
lista di attentati xenofobi 
in Germania: da ottobre 
1.700 atti di violenza 

Gli tagliano un pezzo di lingua 
Atroce aggressione contro un giovane polacco a 
Berlino. Tre «skinheads» l'avrebbero immobilizzato 
e cercato di tagliargli la lingua. L'episodio, avvenuto ' 
venerdì, sembra inquadrarsi in una ripresa di atten
tati xenofobi. Alla periferia della capitale un gruppo 
di estremisti ha assaltato un asilo per profughi e due 
stranieri sono stati feriti in un raid a Francoforte sul-
l'Oder. Da ottobre oltre 1700 atti di violenza. 

' • -' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••BERLINO. La storia è con
fusa e mancano molti parti
colari. Ma se le indagini della 
polizia la confermeranno ne 
verrà una ennesima alluci
nante • testimonianza della ' 
violenza che si scatena di 
tanto in tanto in Germania 
contro gli stranieri «indeside- • 
rati». Un giovane polacco di ; 

'. 19 anni ha raccontato di es- • 
sere stato immobilizzato, ve
nerdì • scorso, da - tre ski
nheads, i quali hanno cerca-

• to di tagliargli la lingua con 
un coltello. Fallita ['«opera
zione», i tre avrebbero conti- . 
nuato a infierire, strappando-: 

gli parte dell'organo con un 
paio di cesoie. L'episodio sa-

• rebbe avvenuto venerdì scor
so in un parco del Tiergarten, 
tra la Porta di Brandeburgo e 

•• lo Zoo, cioè nel pieno centro 
. di Berlino ovest. Secondo la 
• ricostruzione dei fatti che lo 
sventurato ha reso alla poli-

. zia ieri in ospedale, tre giova
ni sui 20-25 anni, con la ca-

• ratteristica testa rasata degli 
skinheads, lo avrebbero ag
gredito mentre camminava 
nel parco. Dopo averlo getta-

. to a terra, i tre gli avrebbero 
iniettato nella bocca un ane
stetizzante con una siringa e 
poi avrebbero cercato di ta-

'•' gliargli la lingua con un col-
" Lello da cucina. Poi, visto che 

non ci riuscivano, avrebbero 
• tirato fuori un paio di grosse 
•' forbici e con quelle gli avreb

bero staccato un buon terzo 
della lingua. Stordito e san
guinante, il giovane sarebbe 
poi nuscito a raggiungere un 

ospedale vicino, dove è stato 
ricoverato e dove ieri ha rac
contato la sua orribile avven
tura. La polizia ha avviato su
bito le indagini per ricostrui
re l'episodio, la cui gravità 
non ha precedenti a Berlino 
Un'aggressione paragonabi
le per crudeltà era avvenuta, 
qualche mese fa, a SaarbrOc-
ken, dove un singalese aveva 
perso una gamba dopo che i 
suoi aggressori lo avevano le
gato ai binari del treno per 
farlo investire. ••••••••••. 

• La vicenda del Tiergarten 
sembra • inserirsi in una 
preoccupante ripresa delle , 
violenze xenofobe, che nelle 
settimane scorse, dopo i me
si «caldi» dell'autunno erano 
parse diradarsi. Domenica, a 
Patz, alla periferia di KOnigs 
Wusterhausen, cittadina del- . 
lo hinterland berlinese, colpi • 
di pistola e bottiglie incen
diarie sono stati indirizzati ' 
contro un asilo abitato da 
profughi da due auto in cor
sa. Il principio di incendio 
provocato da due degli ordi
gni ha potuto essere spento 
prima che avvenisse il peg
gio, ma la paura è tornata 
nella cittadina che già in pas
sato è stata oggetto di raids e 
•spedizioni punitive» da parte 

di estremisti di destra e ski
nheads. Un altro grave episo
dio è avvenuto a Francofone 
sull'Oder, al confine con la 
Polonia, domenica sera. Un 
gruppo di stranieri che vole
va entrare in una discoteca è 
stato respinto con la forza 

Giovani 
skin-head 
tedeschi 
durante 
una 
manifestazione 
dei gruppi 
neo-nazisti 

dai giovani che erano nel lo
cale. Ne è scaturita una rissa, 
nel corso della quale due 
«asilanti» sono rimasti feriti. 
Quando la calma sembrava 
essersi ristabilita, la polizia 
ha dovuto far fronte a nuovi 
incidenti scoppiati, stavolta, 

davanti all'edificio che ospita 
i profughi. Anche a Franco
forte da mesi e mesi la ten
sione ù molto jlla, soprattut
to a causa delle bande di 
estremisti che insultano, ag
grediscono, e qualche volta 
derubano, i polacchi che at
traversano la frontiera per re
carsi a Berlino. 

Tonti dei servizi di sicurez
za tedeschi, intanto, hanno 
fornito le cifre degli attentati -
e degli atti di violenza di ma
trice xenofoba che si sono 
registrati negli ultimi mesi. Il 
bilancio è davvero impres
sionante: nel 1991 gli episodi i" 
criminali si sono decuplicati :: 

rispetto all'anno precedente < 
e da ottobre a oggi hanno su
perato i 1700 II periodo peg
giore e cominciato dopo gli " 

incidenti di Hoyerswerda, nel 
settembre scorso, • quando 
dopo una settimana ininter
rotta di violenze gli stranieri 
ospitati nella cittadina sasso
ne furono costretti a fuggire. 
In ottobre sono stati registrati 
950 casi, tra aggressioni e at
tentati, rivolti .soprattutto 
contro gli asili per i profughi. 
Altri 534 atti di violenza sono 
avvenuti in novembre e «so
lo» 187 a dicembre. Le ag
gressioni fisiche e gli attentati 
incendiari rivolti contro sin
gole persone sono stati 241 e 
338, in decine di casi con 
conseguenze gravi. 1 Lander 
più colpiti sono stati la Rena-
nia-Westfalìa, la Bassa Sasso
nia, il Baden-WOrttemberg, la 

' Sassonia e • la - Sassonia-
Anhalt UPSo 

\ Accusa di omicidio per la morte di un giovane che tentava di fuggire a Ovest insieme a un amico che rimase ferito 
W: Il giudice: «La morale di quei soldati avrebbe dovuto imporre loro di disobbedire alla legge dell'ex Rdt» 

Condannati i Vopos per le vittime del Muro S^- , y' '-1 ** V 1* 

L'uccisione di chi cercava di fuggire dalla Rdt è un 
omicidio, perché la morale avrebbe imposto di di
sobbedire alla legge. È il senso della sentenza con ; 
cui si è chiuso il processo contro 4 soldati accusati 
di aver sparato su due giovani che tentavano di sca
valcare il Murò, uccidendone uno. Pesante condan
na per chi colpì a morte il fuggitivo, assoluzione per > 
due commilitoni, condizionale per il quarto. 

•-• ' • ' ••- ' • - ' D A L NOSTRO CORRISPONDENTE ' / "•"•:• 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. I duecento e più 
fuggitivi uccisi mentre cercava
no di attraversare illegalmente 
il confine della ex Rdt sono sta-

, ti vittime di omicidio e per que
sto reato i responsabili della 
loro morte vanno giudicati. È il 
senso del verdetto pronuncia
to ieri dal tribunale di Berlino 
al termine del primo processo 
intentato dopo l'unificazione 
per le uccisioni sul Muro. Un 
processo importante, giacché 
dal suo esito dipendeva la pos-

• sibilila futura di perseguire pe
nalmente le responsabilità di , 
quanti prescrissero a suo tem
po le «maniere forti» per impe
dire le fughe dal paese, a co
minciare da Erich Honecker. 
Imputati erano quattro ex sol
dati delle truppe di confine 
della Rdt, accusati di aver spa
rato la notte del 6 febbraio 

dell'89 contro due giovani che 
;. tentavano di raggiungere Bcrli-
• no ovest. Uno dei due, Chris 

Gucffroy, 20 anni, rimase ucci-
- so nella sparatoria, colpito al 
. cuore da una raffica di mitra, 

l'altro, Christian Gaudian, fu 
ferito gravemente. Il soldato 

•'• che, secondo la ricostruzione 
; ' dei giudici, avrebbe sparato la 

raffica mortale, Ingo Heinrich, 
v all'epoca dei fatti ventiquat-
' trenne, è stato riconosciuto 

colpevole di omicidio volonta
rio e condannato a tre anni e 

: sei mesi di reclusione senza 
condizionale. A due anni con . 
la condizionale è stato con-

, dannato il suo commilitone 
Andreas Kuhnpast, 27 anni, il 
quale avrebbe anch'egli spara
to mirando al fuggitivo ma sen
za colpirlo. Sono stati assolti, 
invece, il ventiseienne Mike 

Schmidl e il ventisettenne Pe
ter Schmett, i quali avrebbero 
si esploso dei colpi ma senza 
l'intenzione di centrare il ber
saglio. La pubblica accusa 
aveva chiesto la condanna dei 
quattro imputati proponendo 
per tutti, però, la condizionale, 
mentre gli avvocati della difesa 
avevano perorato la loro asso
luzione sostenendo che Hein
rich, KQhnpasl, Schmidt e Sch
mett non erano punibili per 
aver agito in obbedienza alle 
leggi vigenti nella ex Rdt. • r 

La corte, presieduta dal giu
dice Theodor Seitel, ha respin
to proprio questo assunto, in
tomo al quale, peraltro, si era 
incentrato tutto il processo. 
Motivando la sentenza, Seitel 
ha affermato, infatti, che l'ucci
sione di quanti tentavano di 
fuggire non era a suo tempo 
«giustificata» neppure dal dirit
to della Rdt. Èverochc la legge 
prescriveva di fermare «con 
ogni mezzo» chi tentava la fu
ga, ma i colpi sparati con l'in
tenzione di uccidere rappre
sentavano comunque un at
tentato «contro l'essenza del 
diritto umano», A Heinrich e a 
Kuhnpast, dunque, il giudice 
rimprovera di «non aver inter
rogato la propria coscienza» e 
di non aver scelto, come sa
rebbe stato necessario, di «ri

fiutare ' l'obbedienza». L'aver 
colpito Gueffroy con unascarin,' 
ca di mitra da una distanza di 

' 37 metri, come ha fatto Heinri
ch, equivale, secondo il presi
dente del tribunale, a una «ese
cuzione» che non può trovare 
scusanti L'unica attenuante 

che si può riconoscere ai due 
condannati e quella di essere 

• stati «soltanto l'ultimo anello di . 
• una catena di responsabilità». 

Insomma, secondo la sen-
tenza, esisteva un obbligo mo
rale per chi era schierato a di
fesa del confine dell ex Gcr-

Mike •••• • 
Schmidt. -''••.' 
a destra, •' 
assolto 
dall'accusa 
di omicidio 
nel processo 
ad alcune 
guardie •• 
del versante : 

occidentale -j. 
del Muro 
di Berlino 

mania orientale, che era supc
riore all'obbedienza alla legge 
del tempo, perche «non tutto è 
giusto quello che 6 prescritto 
dalla legge». Un principio, que
st'ultimo, che. come il presi
dente dot tribunale ha ricorda
to e stalo fallo valere dopo il 

45 per 11 giudizio dei crimini 
compiuti durante il nazismo e 
che e ancorato anche nella 
Costituzione federale laddove 
essa afferma il diritto-dovere 
alla «resistenza» contro leggi 
palesemente contrarie ai diritti 
umani 

La decisione del tribunale, ' 
contro la quale i due condan
nati ricorreranno in appello, 
ha già acceso le prime polemi
che. Secondo alcuni è del tutto 
improprio il paragone con i 
crimini nazisti ed è assurdo 
pretendere una capacità di di
stinzione cost sottile tra obbli
ghi di fronte alla morale e ob
blighi di fronte alla legge da 
parte di soldati che all'epoca 

; del fatti erano molto giovani, di 
scarsa cultura e indrottlnatl 
dalla propaganda del regime. 
Altri fanno notare che nessuno 
era obbligato a servire nei re
parti conlinarii e mcn che mai 
a interpretare in modo cosi ri
goroso e spietato l'obbligo di 
lermare «con ogni mezzo» i 
fuggitivi. Tant'è che gli altri due 
componenti > della pattuglia, 

:, quella notte, spararono (se si 
fossero rifiutati si sarebbero 
esposti al rischio di una puni
zione), ma, almeno secondo 
la ricostruzione del tribunale, 
evitarono intenzionalmente di 
colpirei due giovani 

Saddam premia 
il figlio Oday 
con la medaglia 
del coraggio 

• • Saddam, pur avendo ammesso la sconfitta nella guerra 
del Golfo, non rinuncia a celebrare il primo anniversario del
la «madre di tutte le battaglie». Ha insignito della medaglia 
del coraggio il figlio Oday. Un atto di fiducia del rais che ha 
anche annunciato la sua certezza «Presto ritorneremo po
tenti». Ma Bush sembra avere tutt'altre intenzioni e cerca in 
Irak il via libera alla rielezione. 

Nessuno scontro, situazione tranquilla nelle città. 

Golpe dei militari in Congo 
In foga il premier destituito 
Il primo ministro del Congo, André Malongo, è stato 
destituito dai militari ed è fuggito da Brazzaville con ; 
la sua famiglia. La situazione nelle principali città \ 
del paese africano è tranquilla. Dietro il pronuncia-. 
mento l'ombra del presidente congolese, Sassou • 
Nguesso. 1 militari, guidati dal generale Mokoko, ' 
chiedono la costituzione di un nuovo governo di ' 
transizione, che dia loro maggiori garanzie. - • 

M BRAZZAVILLE. Non si ha 
ancora nessuna notizia del . 
premier congolese Andre Mi-
longo, destituto ieri dai militari 
e secondo alcune fonti (uggito ' 
nel suo villaggio natale di Bo-
ko, a 200 chilometri dalla capi
tale, e gli autori del «pronun
ciamento» lasciano intendere 
di essersi mossi con il tacito 
consenso del presidente con
golese, colonnello Denis Sas
sou Nguesso. In un comunica
to diffuso dopo l'annuncio del

la destituzione del governo di 
transizione, i militari hanno 
contrapposto ' l'«tndiffcrenza» 
di Milongo alle loro rivendica
zioni alla «comprensione» che 
al riguardo avrebbero invece 
manifestato lo stesso Sassou 
Nguesso e il vescovo Ernest 
Kombo, presidente del Consi
glio superiore della repubblica 
(Gsr), l'organismo legislativo 
provvisorio creato nel giugno 
1991 dalla «conferenza nazio
nale per la democratizzazio

ne». La scorsa settimana, i pa
racadutisti e i carristi del reggi
mento di fanteria meccanizza-

. ta avevano posto un ultimatum 
a Milongo, rivendicando le di
missioni del vice ministro della 
Difesa, Michel Gangouo, e la 
revoca di una serie di promo
zioni all'interno delle forze ar
mate, che a loro avviso erano 
stale decise per favorire il pre
mier nelle elezioni presiden
ziali in programma entro l'an
no. I militari - in gran parte ori-

. ginari della Cuvette, regione 
natale di Sassou Nguesso, e 
agli ordini del capo di stato 
maggiore, generale Jean-Ma
rie Mokoko - erano passati al-

: l'azione già il il 5 gennaio, 
quando unita di carristi aveva
no occupato la sede della ra
dio-televisione a Brazzaville. • 
.11 18 gennaio, circa 300 pa

racadutisti avevano quindi oc
cupato l'aeroporto della capi
tale, impedendo la partenza 

"• del premier per Pointe-Noire. 
Domenica sera, i paracadutisti 

•hanno poi occupato nuova-
?; mente la sede della radio-tcle-
\\-. visione, rivendicando questa 
?v volta le dimissioni di Milongo, 
' che era anche ministro della 

;'• Difesa e si era rifiutato di acco-
, glierc le richieste dei militari. 

Ieri mattina, paracadutisti e 
,' carristi hanno infine occupato 
','; il vescovado, dove aveva sede 
):; l'ufficio del premier, annun-
:, ciando la destituzione del go-
: verno di . transizione («irre-
-">' sponsabilc, incapace e incom-
- petente»), intimando al Csr di 
'.' dar vita a un nuovo gabinetto e 
^ribadendo la loro «fedeltà al 
; processo democratico». Pcrfet-
!' tamente calma la situazione 
.. nella capitale e nei centri mag-

. giori, dove i militari si sono li
mitati a controllare i punti ne-

• vralgici revocando il coprifuo-
... co che era stato proclamato 
"• domenica sera. ' .' •,""'«v;. 

«Asia Watch » denuncia 
la repressione della1 libertà 
di culto. Per i «colpevoli» 
arresti e campi di lavorò ; 

«In Gina caccia 
ai cattolici 
clandestini» 
Un rapporto di Asia Watch fornisce un quadro della 
repressione della libertà religiosa in Cina. Presi di '•.' 
mira principalmente i cattolici «clandestini» che ri- f 
conoscono l'autorità del Vaticano. Arresti, invio nei $ 
campi di lavoro, regime di stretta sorveglianza per- lir 
sonale. Si ha paura che la religione, non controllata ? 
dallo Stato e dal partito, ne possa mettere in discus- £ 
sione ruolo e funzione. >>r ••; ••>•• •- • • \ ' ; r ' ; . i ;.',':;: r:' 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE'' 

. LINATAMBURRINO . 

M PECHINO. • L'articolo '36 
della Costituzione cinese ga
rantisce al cittadino la libertà 
religiosa, ma Asia Watch, l'or-
ganizzazione per la difesa dei. 
diritti umani che ha sede a 
New York, ha diramato ieri un ;' 
rapporto per provare come in ; 

Cina questa libertà non sia af- > 
fatto garantita. Secondo i dati J 
fomiti dalla organizzazione, ad ''• 
essen» presi maggiormente di Q 
mira sono i cattolici che non *.• 
accettano di sottostare alle re- -, 
gole che vietano ogni contattoil 

con il Vaticano. Le statistiche . 
ufficiali dicono che in Cina ci ; 
sono tre milioni e mezzo di *; 
cattolici, ma sono quelli che -
fanno capo alle chiese « pa- . 
triottiche», riconosciute dal go- j 
verno e del tutto Indipendenti f. 
da Roma. I cattolici, sostiene 3 
Asia Watch, sono molti di più '? 
se agli ufficiali si aggiungono ' 
quelli della chiesa clandestina. 
E tra questi ultimi, secondo le :• 
testimonianze • raccolte .nel * 
rapporto, ci sono stati in questi r 
anni recenti numerosi arresti o : 
delle condanne ai campi di " 
rieducazione. È anche capita- :-, 
to che di alcune di queste per- ;• 
sone non- si sia saputo più 
niente/' ;-> ••"•*><* ;•- • "v. u>" 

Ner rw\*rrrbre;deir89;lTTiirl'-
tanti della chiesa clandestina .:* 
tennero un incontro nella prò- '' 
voncia dello Shaanxi. Dopo, ' 
più di 32 partecipanti tra ve- , 
scovi e preti sono stati arrestati. '• 
L'ultimo ad essere preso , nel ' 
novembre del 91,e stato il ve- -
scovo Li Zhenrong, di 72 anni. ( 
L'accusa contro tutti loro è sta- • 
ta quella di «diffondere eresia e 
superstizione tra il popolo 
contadino ignorante». Alcuni ; 
sono stati condannati ai campi ' 
di lavoro, altri invece sono stati ', 
liberati ma vivono in regime di ' 
stretta sorveglianza. Nel corso ' 
del 1990 ci sono stati arresti tra ', 
ecclesiastici sia nella provincia 
del Fujian sia nello Hebei. Il ve
scovo ausiliario di Baoding , 
una delle diocesi dell'Hebei, è ;' 
morto nel novembre del '91 : 
mentre era sotto custodia della •• 
polizia. Le cause del suo de

cesso non sono state mai chia
rite. II rapporto di Asia Watch 
fornisce anche i nomi di alcuni 
degli ecclesiastici costretti a vi
vere sotto stretta sorveglianza * 

La maggioranza delle perso
ne perseguitate o arrestate e 
molto anziana, questo a con
ferma della estrema difficoltà ,-
di proselitismo e di nuove no- ' 
mine dal momento che gover
no e partito comunista hanno 
posto dei vincoli molto rigidi a 
qualsiasi attività di propagan
da e reclutamento anche per -
le organizzazioni religiose in ' 
genere e per quelle cattoliche » 
cosidette • ufficiali. Secondo 
Asia Watch, che a questo pro
posito cita la conferenza ne- • 
zionalc del partito sul lavoro ' 
religioso svoltasi nel dicembre 
del 90 e poi sfociata in un do
cumento ad uso interno ema
nato congiuntamente dal go
verno e dal partito nel febbraio ' 
dello scorso anno, Il giro di vite -
nei confronti dei «clandestini» 
è la conferma che la Cina uffi
ciale è preoccupata dell'uso t 
che si può fare della religione *• 
per introdurre anche qui som- -
movimenti o sconvolgimenu 

,come,quelli-ebe si .sono avuti 
, ncU'fisi deli:£uropa~Jlidocu-
mento citato insiste infatti sul 
rafforzamento- del lavoro di 
partito'nel confronti del pro
blema religioso' proprio per 
evitare che la religione divenga 
un veicolo della «evoluzione -
pacifica», che venga usata co
me paravento delle spinte se
paratiste (il riferimento ovvia
mente è al Tibet), che venga
no messi su chiese o monastcn 
illegali, -v.r..' "..• • -.-'•;--,•< 

11 documento che il' rappor-
' to di Asia Watch riporta inte-
' gralmente è interessante non ' 
solo per la grande preoccupa
zione che lascia trapelare, ma > 

•. anche perche a chiare lettere • 
, fa divieto ai membri del partito ' . 
comunista dì essere dei cre
denti. «Caso mai lo fossero de
vono essere aiutati a cambiare 5"1 

! idea. In caso contrario devono 
lasciare il partito. ^.. ... r;,̂ /(r 

CI ha lasciato per sempre ' '•'•••''; , 
: , ; ; BRUNO FABOLO*" ' ? 

È un srave lutto per i familiari al qua- . 
li l'Aripi, il presidente Casali, il Co- ;/ 
mitato provinciale, i suoi compagni ": 
di lavoro esprimono vivo allerto e 
solidarietà. I partigiani milanesi ' 
piangono la perdita di un compa- -' 
gno e di un dirìgente stimato, è una ' -
perdita della democrazia milanese, ' 
delle Associazioni dei Mutilati e de-
gli ex combattenti della famiglia del- ' 
la Resistenza. Bruno Fabello dalla "/. 
Liberazione e ancora prima, nel se- •• 
condo conflitto mondiale e nella S 
Resistenza ne è stalo protagonista. ; 
Aveva subito In guerra lo strazio del
le carni, aveva pianto ta fine di suo '. 
padre ucciso nei campi di slcrmi- K» 
nio di Mauthausen, combattuto per ;i 
la liberta. Dagli inizi deggli anni 50, : 

la sua vita si e intrecciala con la lot- " 
ta per II progresso dei lavoratori, per,'; 
la salvaguardia della pace, per l'ai- . 
lermazlone dei valori e principi del- J. 
la Resistenza. È stato vicepresidente . 
dclla'Anpi, prcsidcnle dell'Associa- -
zione Nazionale Mutilati e Invalidi, 
attivo ncH'«>ssoclazlonc dei depor- ' 
tati. Ultimamente, seppure minalo . 
nel fisico, ma lucido di mente, conti- • 
nuava ad essere prodigo negli inse- •', 
gnamenti e nell'azione per l'unitò e 
le Intese democratiche, ad essere at
tivamente impegnato negli organi- !.. 
smj centrali e locali delle Associa- ^ 
zioni In cui militava. Cittadino esem
plare, combattente pei- la liberta e <> 
per la pace, democratico convinto, ,, 
lascia a tulli noi un contributo civile 
e sociale che non deve essere di- ; 
sperso. Nel suo nome e alla sua me- ', 
morìa, si inchinano le bandiere del- -
l'Associazione Nazionale del Parti
giani d'Italia. I funerali,in(ormaclvi- , 
le, si svolgeranno mercoledì 22 gen- ,' 
nalo, ore 11. partendo da via Cado
re 32. Le sezioni sono Invitale a 
partecipare con bandiera. .... 
Milano, 21 gennaio 1992 i-"..V- •• 

Le compagne e i compagni della se
zione -Anpl» di Calvairatc sono al-
lettuosamcnto vicini a Silvana e 
Massimo per la dolorosa scompar- ,' 
sa del toro caro e amato papa -. 

BRUNO FABTJJ.0-
Ricordano la sua lunga militanza 
nell'Anpi e il suo prezioso contribu
to di idee e di lavoro a livello provin- : 
ciale e di sezione. Sottoscrivono per ' 
IVnìia, ...,. , 
Milano, 21 gennaio 1992 ",';>." -, 

Nel quarto anniversario della scom- . 
parsa del compagno partigiano 

CESARE SPOTTI, v 
(Raoul) , r i . ; 

i compagni partigiani Augusto Ca-
magno e Lupo lo ricordano con im- ' 
mutalo dolore e sottoscrivono per 
l'Unita. 
Torino, 21 gennaio T992'1'" '"' 

L'Aned (Associazione Nazionale ex 
Deportati Politici nei Campi Nazl- " 
sti) e tutti i superstiti ed i familiari " 
del caduti annunciano con profon- '£" 
do dolore la scomparsa del consl- "• 
glierc nazionale :!> ' 

BRUNO FABELLO V 
e ricordando il suo instancabile im-. 
pegno per tener viva la memoria del ?- • 
sacrificio di coloro che nei campi di FV 
concentramento e di sterminio so- PT-
no caduti In dilesa della liberta e dei • 
diritti dell'uomo. _,,, ,. 

. Milano. 21 gennaio 1992 :>;v" •' 

(Éunannoche •. < -. ,, ',' .,' 
-, EnOSERECNl . ; , 

ci ha lasciati. La mamma, Saman
tha, Giorgio e Renata lo ricordano 

. con immutato affetto e ringraziano i " 
compagni per la loro presenza co-

' stame e premurosa. Sottoscrivono li- " 
re 100.000 per IVnitd. • . .-> •..'.-• 

- Milano, 21 gennaio 1992 ,.;-:• >v' 

I compagni della Manifattura Ta
bacchi partecipano al dolore della 

t moglie, dei tigli e dei parenti tutti per • 
' ' la scomparsa improvvisa del carissl-

mocompagno .., , , ( , .•<; „t., r 

FRANCO SORELLI 

Firenze, 21 gennaio 1992 ;; 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

ANTONIO BALLOR 

la moglie Bianca, la figlia Marisa e 
tulli i suoi cari lo ricordano con im
mutato alletto. Sottoscrivono per 

•l'Unità In sua memoria. 
Moncalierl.21 gennaio 1992 "'•' 
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